
6 dicembre 2017 

Cari colleghi dei vari direttivi SItI,         

                devo confessarvi che da oltre un anno sto vivendo con un certo disagio la mia vita 

all’interno della SItI. Riflettendo, ho messo a fuoco che questo disagio è iniziato al congresso di 

Napoli del 2016, quando il prof. Ricciardi nella sua brillantissima relazione sulle differenze nella 

sanità fra regioni del nord e quelle del sud, alla fine ha invitato apertamente a votare per una certa 

parte del referendum. 

                Pochi giorni fa, poi, al congresso nazionale di Torino, il premio Award è stato consegnato 

al Ministro della sanità. Fra i circa tre mila soci SItI  non c’era nessun collega che lo meritasse? 

                Ma la cosa più grave è l’aver escluso da qualsiasi carica “istituzionale” all’interno della 

Società componenti della sezione che da anni ha, in assoluto, il maggior numero di iscritti (550 nel 

2017). Ho chiesto di entrare in Giunta esecutiva, e se non me un altro del direttivo regionale. 

Quando ho chiesto al Presidente nazionale di inserire nel comitato scientifico il collega Calella – 

dirigente medico in Malattie infettive, specialista in Igiene, specialista in Medicina Legale, direttore 

della Medicina penitenziaria al carcere di Pescara – la risposta è stata: “Quante pubblicazioni ha?”. 

Ebbene, questo criterio bibliometrico, come è stato definito, non si addice proprio a molti operatori 

del territorio, me compreso. Insomma, le sezioni regionali non contano nulla, non hanno nessun 

peso per i nostri dirigenti nazionali, sono spesso mortificati. 

                Con queste righe, allora, voglio informarvi che nel 2018 mi prenderò, come si usa dire, un 

anno sabbatico. Io, personalmente, non organizzerò eventi formativi per la SItI Abruzzo-Molise. 

Resto a disposizione di tutti voi, per ciascuno di voi che intenda organizzare eventi formativi per la 

SItI: accreditamento e sua gestione burocratica, registrazione soci e rapporti con la sede centrale, 

ecc.. Tutto questo, c’è da dire, non toglie nulla alla storia e al valore della nostra società scientifica 

fondata da Gaetano Pini nel lontano 1878! Credo nei valori della SItI che con fatica sono stati 

costruiti e nei quali mi ritrovo completamente. 

               Non posso, a questo punto, deludere quei colleghi che, igienisti o meno che fossero, 

condividendo il nostro metodo non business, hanno frequentato i vari convegni SItI in particolare 

per la necessità di acquisire crediti formativi; cercherò, perciò, di organizzare eventi formativi 

chiedendo la collaborazione di altri che hanno esperienza in materia e condividono in pieno con me 

il metodo non business. 

                Non me ne vogliate, resto comunque a vostra disposizione, continuerò a lavorare 

garantendo tutte le attività istituzionali. 

Sono sempre qui! Un abbraccio a tutti e a ciascuno di voi. Mario 

 

 

 


